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Il metodo WEQUI - Perché un nuovo indice?
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All’interno del progetto, è stata sviluppata una nuova metodologia di valutazione della qualità eco
morfologica dei corsi d’acqua, denominata WEQUI (Wequal Eco‐morphological QUality
Index). Essa consente di classificare lo stato eco‐morfologico di un fiume attraverso un uso

integrato di indicatori ambientali, riferiti a diverse componenti dell’ecosistema fluviale, e di
tecnologie per ricognizioni e interpretazioni rapide, con l’ausilio di UAV e strumento informatici
dedicati.

Il metodo WEQUI può essere applicato per valutare le condizioni di un tratto di corso d’acqua con
due diversi scopi:

- “fotografare” una situazione attuale;
- “prevedere” le condizioni di scenari futuri (a medio lungo termine) in siti dove sia necessario
intervenire con opere di ingegneria idraulica tradizionale e/o naturalistica.
Qualsiasi sia lo scopo, WEQUI si presta ad essere integrato proficuamente nelle procedure di
progettazione di interventi sui corsi d’acqua.



Metodi di valutazione della qualità ecomorfologica disponibili in 
letteratura
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La classificazione della qualità eco‐morfologica si ripropone nella 
letteratura scientifica disponibile in materia con vari metodi che 
sono stati considerati e utilizzati nel metodo WEQUI:
- la Direttiva europea 2000/60/CE.    
- la Normativa italiana:  Parte Terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i D.M. 
- l’IFF – Indice di Funzionalità Fluviale,
- l’IQM – Indice di Qualità Morfologica
- il CARAVAGGIO – Core Assessment of River hAbitat VAlue and 
hydromorpholoGIcal
- L’Indice Biotico Esteso IBE – fauna macroinvertebrati bentonici
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Metodologia di valutazione della qualità ecomorfologica dei corsi 
d’acqua
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La metodologia tarata su indagini di campo su interventi datati, è stata poi applicata ad una serie di casi
campione in Provincia di Bolzano per verificarne la validità.
E´ stato così possibile produrre in sintesi:

a) un sistema di riferimento per la valutazione della qualità eco morfologica di un corso
d’acqua;

b) una matrice di oltre 50 tipologie progettuali di interventi spondali e relative
valutazioni sulla potenzialità di resilienza della vegetazione, con particolare
riferimento a quelle di Ingegneria Naturalistica e quelle che prevedono l’utilizzo di
strutture in rete metallica.

c) una serie sintetica di 15 indicatori significativi alcuni precedentemente non considerati (es.
carbon sequestration, carbon‐footprint).

In metodo WEQUI messo a punto:
a) consente una facile compilazione delle schede di campo con eccezione di alcuni rilievi specialistici,

come le biocenosi acquatiche (macrobenthos) o la qualità delle acque da indice IBE;
b) permette di lavorare su scale di maggior dettaglio che meglio si prestano alle finalità della

progettazione.
Il lavoro ha permesso di costruire una base dati dalla quale si sono poi derivati metodi previsionali di
stima semplificati, basati su riferimenti tabellari, a supporto di valutazioni di futuri scenari riferibili ad
interventi analoghi.



MATRICE PRELIMINARE DI VALUTAZIONE  DI INDICATORI
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MATRICE FINALE
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ATTIVITA’ DI CAMPO ED ELABORAZIONE STRUMENTI DI ANALISI

1. Realizzazione di rilievi in campo e  coinvolgimento di esperti idraulici, 
naturalisti, botanici, idrobiologi;

2. Sviluppo, calibrazione e  validazione di WEQUI, un metodo di 
valutazione della qualità eco-morfologica dei corsi d’acqua, costituito da 
15 indicatori ambientali;

3. Creazione di un database di effetti tipo per le principali categorie di 
opere idrauliche (inclusi interventi di ingegneria naturalistica) in base a 
osservazioni e misure raccolte in campo;

4. Progettazione, realizzazione e collaudo di vettori aerei (droni) per il 
rilievo teleoperato, con ottimizzazione delle tecniche di volo e di rilievo;

5. Confronto dati  rilevati in campo con dati teleoperati

6. Progettazione e implementazione degli strumenti web REQUALIFE e 
WEQUAL-AMC, due sistemi a supporto delle valutazioni e della 
progettazione di interventi su corsi d’acqua.
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• rivisitazione di interventi spondali con materiali in rete metallica 
(gabbioni, materassi, terre rinforzate rivegetati) realizzati negli ultimi 
vent’anni in corsi d’acqua centro – nord Italia.

Gabbionata rinverdita

Lavoro di campo
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Terra rinforzata verde

• rivisitazione di interventi spondali con materiali in rete metallica

Lavoro di campo
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Sono stati in particolare eseguiti:

• rilievi di campo della vegetazione/dendrometria;

• prelievi di macroinvertebrati bentonici;

• valutazioni di campo su idrologia e morfologia;

• schedatura della qualità eco-morfologica per ogni parametro
preso in considerazione.

Lavoro di campo



Una volta compilati tutti i 15 indicatori, ovvero dopo aver 
individuato il punteggio da attribuire a ciascun indicatore 
in riferimento alla fascia d’interesse, si calcola il 
punteggio totale. Il calcolo avviene separatamente per 
ciascuna delle due sponde. A tale scopo si procede nel 
modo seguente: 

I. si sommano tutti i punteggi degli indicatori riferiti
all’alveo, in modo da ottenere la somma 𝑠0;

II. si sommano tutti i punteggi degli indicatori riferiti alla
sponda sinistra, in modo da ottenere la somma 𝑠𝐿;

III. si sommano 𝑠0 e 𝑠𝐿 per ottenere 𝑆𝑙𝑒𝑓𝑡, ovvero il
punteggio totale dello stato eco-morfologico della sponda
sinistra;

IV. si sommano tutti i punteggi degli indicatori riferiti alla
sponda destra, in modo da ottenere la somma sR;

V. si sommano s0 e sR per ottenere Sright, ovvero il
punteggio totale dello stato eco-morfologico della sponda
destra;
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Indicatori biologico - naturalistici
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Indicatori biologico – naturalistici:

• Uso del suolo riferito alle fasce laterali del corso d’acqua;
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Indicatori biologico - naturalistici
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Fascia ripariale

Indicatori biologico - naturalistici



Indicatori biologico - naturalistici



Indicatori biologico - naturalistici

• I macroinvertebrati bentonici secondo la metodologia IBE;
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INDICATORI MORFOLOGICI 
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Classificazione del grado di naturalità morfologica 
atteso in alveo
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CARBON SEQUESTRATION (resilienza vegetazionale)
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Carbon sequestration – t equ CO2/ha/anno (da Tab. Regione 
Emilia)
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Classificazione dei valori del tasso 
medio di assorbimento della CO2 



Classificazione del tasso di carbon sequestration atteso
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Classificazione del tasso di carbon sequestration atteso
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CARBON FOOTPRINT – CO2 emessa in fase produzione materiali 
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INDICATORI MORFOLOGICI 

• La “carbonfootprint” relativa ad esistenti strutture artificiali di  
regimazione idraulica.
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Valutazione del livello di carbon footprint stimato 
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Valutazione del livello di carbon footprint stimato 



Indicatori biologico - naturalistici







Si ricorda che il valore massimo di riferimento per il tasso medio di assorbimento della CO2 è quello delle 
fustaie di faggio, che, secondo dati di letteratura, risulta pari a 8.64 kg/ha/anno. 

Confrontando tale valore con quello riportato in Tabella, si comprende come l’assorbimento di CO2 ad opera 
della vegetazione della sponda destra rimanga al di sotto di quello di riferimento. 

Adottando i criteri di classificazione riportati in Tabella 14, già utilizzati per altri siti, si può concludere che 
l’indice di resilienza vegetazionale per l’area campione è classificabile come di livello SCARSO o MINIMO.
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